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DISEGNO DI JJEGGE 

Art'icolo unico. 

Il decreto legislativo 7 febbraio 1948, n. 48, 
è ratificato con le seguenti modifica.z:ioni: 

Art. 1. - Sono aggiunti i seguenti commi: 
«La sezione speciale del Consiglio di Stato 

per la epurazione, istituita dall'articolo 11 del 
decreto legislativo luogotenenziale 9 novem
bre 1945, n. '702, cesserà, di funzionare dopo 
la decisione dei ricorsi pendenti alla data di 
entrata in vigore della legge di ratifica del 
decreto legislativo 7 febbraio 1948, n. 48. 

« I ricorsi propo ti successivamente alla da
ta· suddetta saranno decisi dal Consiglio di 
Stato in sede giurisdizionale, con la osservanza 
delle ordinarie nor:me di procedura ». 

Art. 2 .. ~ ·È aggiuntQ il seguente comma: 
« Le disposizioni precedenti si applicano 

anche ai dipendenti prosciolti in sede penale 
per amnistia, quando per gli stessi fatti non 
abbia avuto luogo per qualsia,:i motivo il pro
cedimento di epurazione. I relativi provvedi
menti sono adottati su conforme parere del 
competente organo disciplinare ». 

Art. 7. -- Al primo comn1a, dopo le parole: 
«i segretari comunali n, sono aggiunte le parole: 
«e provinciali n; e dopo : «giudizio di epura
zione n, sono aggiunte le parole: «o in seguito 
ad estinzione per· amnìstia del procedimento 
penale a loro carico >l. 

n Presidente della Camera dei deputati 

GRONCBI. 
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DECRETO LEGISLATIVO 

7 FEBBRAIO 1948, N. 48. 

N orme per la estinzione dei gi,udizi di ep1lrazione 
e ]Jer la revisione dei provvedimen.ti già adottati. 

Art. 1. 

( EJsenzione dal procedimento di dispensa 
dal servizio). 

I dipéndenti delle pubblich~ Amministra
zioni, a qualunque categoria appartengano, 
aventi grado inferiore al 5°, o parificato, della 
classificazione statale, sono esenti dal proce
dimento di dispensa dal servizio, di cui al 
decreto legislativo 9 novembre 1945, n. 702, 
salvo che si trovino nelle condizioni prevedute 
nelle lettere a), c), d), e), g), dell'articolo 2 
del decreto medesimo, limitatamente, per 
quanto riguarda la lettera g), all'opera spe
cifica di collaborazione con i tedeschi. 

I procedimenti ancora pendenti alla data di 
entrata in vigore del presente decreto nei con
fronti del personale, di cui al comma prece
dente, sono estinti e le decisioni di dispensa 
dal servizio, non ancora seguite dall'adozione 
del relativo provvedimento della competente 
Amministrazione, rin1angono prive di effetto. 

Per le Amministrazioni diverse da quelle 
dello Stato, la parificazione dei gradi, agli 
effetti del presente decreto, è deliberata dal 
capo dell'Amministrazione, salvo che esse 
abbiano provveduto al riguardo, ai sensi d.el 
decreto legislativo 9 novembre 1945, n. 702. 

Il provvedimento di parificazione ai gradi 
superiori al 6° può essere impugnato dagli 
interessati entro il termine perentorio di 
trenta giorni, con ricorso al Consiglio di Stato, 
sezione speciale per l'epurazione. Il ricorso può 
essere proposto anche contro i provvedimenti 
di parificazione adottati anteriormente alla 
entrata in vigore del presente decreto ed in 
tal caso il termine di trenta giorni decorre dalla 
data anzidetta. La proposizione del ricorso, 
se l'interessato è stato già dispensato dal ser
vizio in seguito a procedimento di epurazione, 
importa la sospensione del termine stabilito 
nel comma secondo del successivo articolo 2 
fino alla comunicazione della decisione del 
Consiglio di Stato. 

N. 1216- 2. 

TESTO MODIFICATO 

DALLA CAl\IIER.A DEI DEPUTATI 

.Art. 1. 

(Esenzione dal procedimento di dispensa 
dal servizio). 

Identico. 
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Art. 2. 

(Revoca dei provvedimenti di dispensa) . 

I dipendenti delle pubbliche .Amministra
zioni di grado inferiore a l 5°, o parificato, già 
dispensati dal servizio per motivi diversi da 
quelli previsti nel primo comma dell'articolo 1, 
possono chiedere all'Amministrazione da cui 
dipendevano che, revocato il provvedimento di 
dispensa, siano riàssunti in servizio ovvero 
collocati a riposo. 

La domanda deve essere presentata, a pena 
di decadenza, entro trenta giorni dall'entrata 
in vigore del presente decreto e l'Amministra
z-ione è tenuta a provvedere entro sessanta 
giorni dalla scadenza del termine suddetto. 
_ La d isposizione del comn1a prin1o si applica 

anche ai dipendenti di grado superiore al 6°, 
dispensati dal servizio nel giudizio di epura
zione per motivi diversi da quelli contemplati 
dal dec~eto legislat ivo 9 novembre 1945, 
n. 702. 

Per i dipendenti di grado superiore a l 6o 
il provvedimento di revoca è adottato in se 
guito a giudizio del Consiglio di Stato, sezione 
speciale per l'epurazione. All'uopo l'interes
sato deve proporre ricorso , nel termine di 
quarantacinque giorni dall'entrata in vigore 
del presente decreto, al Consiglio di Stato, il 
quale giudica se su ssistono le condizioni che 
legittimano la dispensa per motivi contem
plati dal decreto legislativo 9 novembre 1945, 
n. 702. Qualora sia r'tenuto che tali condizioni 
non sussistono, il provvedimento di revoca 
della dispensa deve essere adottato dall'Am 
ministrazione entro sessanta giorni dalla comu
nicazione della deci sione del Consiglio di Stato. 

L a sezione speciale del Consiglio di Stato 
per la epurazione, istituita dall'articolo 11 
del decret o legislativo luogotenenziale 9 no
vembre 1945, n. 702, cesserà di funzionare dopo 
la decisione dei ricorsi pendenti alla data di 
entrata in vigore della legge di ratifica del 
decreto legislativo 7 febbraio 1948, n. 48. 

I ricorsi proposti successivamente alla data 
suddetta saramio decisi dal Consiglio di Stato 
in sede giurisdizionale, con la osservanza del1e 
ordinarie norme di procedura. 

Art. 2. 

(Revoca dei provvedimenti di dispensa ). 

I dentico: 
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L'Amministrazione ha facoltà di collocare 
in disponibilità, per il periodo di due anni, i 
dipendenti riassunti ai sensi dei commi primo 
e terzo e, trascorso tale periodo, può collo
carli a riposo. 

Durante il periodo della disponibilità spetta 
ai dipendent i un assegno mensile pari alla 
metà dello stipendio e delle altre competenze, 
che non presuppongono la presenza del dipen
dente in ùfficio. Sono, nel resto, applicabili 
le ò.isposizioni vigenti sulla disponibilità degli 
impiegati civili dello Stato. 

Coloro che appartenevano a carriere, i 
cui ordinan1ent,i prescrivono il collocamento a 
riposo in seg11ito a l raggiungimento di limiti 
di età tassativamente st ab iliti, e che, dopo 
la dispensa, hanno raggiunto i detti limiti, 
sono collocati a riposo con lo stesso provvedi
mento che dispone la revoca della dispensa. 
Sono parimenti collocati a riposo, all'atto 
della revoca della dispensa, coloro che appar
tenevano a carriere diverse da quelle suindi
cate e che, a vendo già raggiunto 20 anni di 
Bervizio, hanno altresì compiuto il 65° anno 
di età. In entrambi i casi il collocamento a 
riposo decorre dal giorno dei raggiunti limiti 
di età. Se, però, nel secondo caso, il lin1ite 
di età era stato raggiunto prima della dispensa, 
il collocamento a ripO EO decorre dalla data 
di questa. 

Art. 3. 

(Effetti della revoca del prov'oedimento 
di dispensa). 

Il periodo intercorso tra il provvedimento di 
dispensa dal servizio e quello di revoca della 
dispensa è considerato utile ai soli fini del 
trattamento di quiescenza o di previdenza, 
previo versàmento delle prescritte ritenute 
da parte del personale e degli Enti. 

Qualora all'atto della dispensa sia stata 
liquidata, a titolo di trattamento di quiescenza, 
una indennità 1tna tant1tm, questa è detratta 
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Le disposizioni pret;edenti si applicano anche 
ai dipendenti prosciolti in sede penale per 
amnistia, quando per gli stessi fatti non 
abbia avuto luogo per qualsiasi motivo il 
procedimento di epurazione. I relativi provve
dimenti sono adottati su conforme parere del 
competente organo disciplinare. 

Art. 3. 

(Effetti deUa revocu del provverlimento 
di dispensa). 

Identico. 
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dalla indennità spettante alla cessazione del 
rapporto dispost.a sia ai sensi dell'articolo pre
cedente, sia dopo la riassunzione. . 

Tutta via, se il trattamento di quiescenza 
al momento della cessazione del rapporto d'hn
piego consiste nella pensione, la indennità 
riscossa all'atto della dispensa deve . essere 
restituita. È ammessa però la restituzione 
ratea-le con trattenute, non superiori al quinto, 
sugli assegni spettanti durante l 'attività. di 
servizio o durante la disponibilità· ovvero 
sulle mensilità di pensione. 

Per qua.nto concerne il rimborso dell'inden
nità 1tna tant1tm, di cui ai due commi prece
denti, rimane salva l 'a pplieazione, riguardo ai 
dipendenti delle .Annninistrazioni dello Stato, 
delle norme dell'artieolo 70 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
con regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70; 
rimane altresì salva l'applicazione delle norme 
relative alla riassunzione in servizio, conte
nute negli ordinament i delle Casse ammini
strate dalla Direzione generale degli istituti 
di r previdenza, riguardo al personale iscritto 
alle Casse :medesjme. 

Art. 4. 

(Riserva del procedimento disciplinate). 

Nei riguardi dei dipendenti contemplati 
nell'articolo 1, per i quali cessa il procedi
mento di dispensa, e di quelli riassunti in 
servizio, ai sensi dell'articolo 2, l'Ammini
strazione ha facoltà di promuovere giudizio 
disciplinare, qualora i fat.t.i, per i quali fu pro
nunciata la dispensa ovver o fu iniziato il 
procedimento della dispensa stessa, costitui
scono in frazione disciplinare. 

Non si fa luogo al giudizio disciplinare se il 
dipendente, entro dieci giorni dalla data della 
contestazione degli addebit i, chiede di essere 
collocato a riposo. 

Art . 5 . . 

(Revoca dei ptOV1}edimenti di rretrocessione). 

I provvediment i di retrocessione di grado 
o di restituzione nel ruolo di provenienza, 
adottati 1n seguito a procedimento di epura-

Art. 4. 

(Riserva de" p·J'ocedimento disciplinate). 

Identico. 

Art. 5. 

(Revoca dei prrovvedimenti di retrrocessione) . 

Identico. 
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zione, possono essere revocati, su domanda 
degli interessati, da presentarsi non oltre il 
termine perentorio di trenta giorni dall'en
tr ata in vigore del presente decreto, qualora, 
a giudizio insindacabile del Consiglio di Ammi
nistrazione o del diverso organo preposto alla 
carriera . del personale, il richiedente ne sia 
ritenuto meritevole in base a,lla valuta.rione 
dei precedenti di servizio e dei t itoli di carriera. 

La revoca del provvedin1ento ripristina, 
ai soli effett i giuridici, la posizione di ruolo e 
di anzianità posseduta dal dipendente alla 
data del procedimento stesso. Qualora non vi 
sia disponibilità di posti nel grado, il dipen
dente che nel grado stesso occupa l 'ultimo 
post o nel ruolo di anzianità, è colloeato in 
soprannumero, salvo il riassorbhnento nelle 
successive vacanze. 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti 
non si applicano quando nel grado, in cui do
vrebbe essere reintegrato il dipendente, è 
preveduto un solo posto di ruolo e questo 
posto è coperto. 

Art. 6. 

Provvedimenti di collocamento a Ti poso nei 
con fronti dei dipendenti di grado S1t perriore al 6°). 

Quando il provvedimento di collocamento a 
riposo, disposto ai sensi dell'articolo 2 del 
decreto legislativo 11 ottobre 1944, n. 257, 
ovvero dell 'articolo l del decreto legislativo 
9 novembre 1945, n. 716 , sia annullato per 
incompetenza ovvero per inosservanza di ter 
mini, il provvefl.imento stesso può essere nuo
vamente adottato dal Consiglio dei Ministri 
con deliberazione presa entro il termine di 
sessanta giorni dalla data del provvedimento 
(di annullamento, 

Se l'annullamento ha avuto luogo con deci
sione del Consiglio di Stato, il termine di ses
santa giorni decorre dalla comunicazione della 
decisione stessa ~' se la comunica.zione è 
stata eseguita an t eriormente alla data di en
trat a in vigore del presente decreto, il termine 
decorre dalla data stessa . 

.A coloro che sono collocati a riposo, ai 
sensi del comma primo, spetta, a decorrere 
dalla data del nuovo provvedimento, n trat-
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Art . 6. 

(PTovvedimenti di collocamento a riposo nei con
front.i dei dipendenti di grado snperiore al 6°). 

Identico. 



Di~egni di legge e r elazion i - 1948-50 -8 

t amento economico stabilito per i dipendenti · 
collocati a riposo in virtù delle disposizioni 
richiamate nell'a.nZidetto comma primo. 

.Art. 7. 

(Cas i di incom pat·ibilità rig1wrdo ai dipendenti 
dello Stato). 

I dipendenti delle .AmministrazioL.Ì dello 
Stato, anche inam ovibHi, e i Segretari comu
nali, che sono riassunti in servizio in seguito a 
proscioglimento del giudizio di epurazione, 
qualora siano riconosciuti incompatibili a rias
sumere le funzioni nella stessa sede o nello 
stesso ufficio, possono essere comandati tem
poraneamente ovvero trasferiti ad altra · sede 
o ad altro ufficio. 

Nel caso della incompatibilità preveduta. 
h el comma precedente, se la ria ssunzione in 
servizio avviene in seguito alla estinzione del 
procedimento di dispensa, preveduta nd com
m a secondo dell'artjc9lo 1, ovvero in seguito 
ad annulla.mento od a revoca del provvedi
mento di dispensa, adottato in seguito al 
giudizio di epurazione, o del provvedin1e~to 
di collocamento a riposo, adottato ai sensi 
dell'articolo 2 del decreto legislativo J l ot
to br e 1944, n. :?57, o dell'art icolo l del 
decreto legislativo 9 novembre 1945, n. 716, 
i dipendent i possono pure essere trasferiti 
ad altro ruolo, l 'importanza corrispondente, 
a.nche di amministra.zione diversa , conser
vando il tratta:I:?ento economico e giuridico 
inerente al grado rivestito e prendendo posto 
dopo l 'ult imo dei pari grado in servizio nel 
ruolo medesimo. 

Le disposizioni dei commi precedenti si 
applicano anche quando non ricorro ;no le 
anzidette ragioni di incompatibilità, qualora. 
per il grado del ruolo a cui sarebbe assegnato 
il dipendente riammesso si è preveduto il solo 
posto di organico e questo posto è coperto . 

l.Ja· · dichiarazione di incompatibilità nella 
sede o nell'ufficio è pronunciata con dec1 et o 
del J\'Iinistro, sentito il Consiglio di ammini
str azione o il diverso organo preposto alla 
carriera del personale al quale il dipendente 
appartiene. 
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Art. 7 . 

(Casi di incmnpatibilità rig1tardo ai dipendenti 

dello Stato). 

T dipendenti delle .Amministrazioni dello 
Stato, anche ina.movibili, e i Segretari comu
nali e provinciali, che sono r iassunti in ser
vizio in seguito a proscioglimento del giudizio 
di epurazione o in seguito ad est inzione per 
amnistia del procedimento penale a loro carico, 
qualora siano riconosciuti incompatibili a rias
sumere le funzioni nella st.essa sede e nello 
stesso ufficio, possono essere comandati tem
poraneamente ovvero t r asferiti ad altra sede 
o ad altro ufficio. 

Identico. 
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I provvedimenti di comando e di tra.sferi
mento, preveduti nel presente articolo, pos
sono essere adottati nel termine di tre mesi 
dalla riassunzione in servizio. Per i di pen
denti già. riassunti il termine decorre dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

Art. 8. 
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Art. 8. 

(Oasi di incompatibilità rig1tardo ai dipe·ndenti _ (Oasi di incompatibilità rignardo ai dip6ndenti 
di Enti p'nbblici diversi dallo Stato). di Enti p1tbblici diversi dallo Stato). 

I dipendenti di Enti pubbliei diversi dallo 
Stato, che si trovano nelle condizioni preve
dute nei primi due commi dell'articolo prece
dente, -possono essere collocati a riposo, qua
lora non sia possibile una diversa utilizzazione 
della loro opera ovvero essi vi si oppongano, 
e sempre che abbiano raggiunta l'anzianità 
minima dì servizio richiesta per il trattamento 
di quiescenza o di previdenza. 

Nel caso preveduto nel comma precedente, 
oltre a quanto è dovuto per effetto del tratta
mento di quiescenza o di previdenza, è corri
sposta al dipendente collocato a riposo una 
speciale indennità di buonuscita a carico 
dell'Ente medesimo~ variabile da un minimo 
di sei mesi a un massimo di una annualità 
del solo stipendio. I dipendenti che si oppon
gono ad una diversa utilizzazione della loro 
opera non hanno diritto a tale indennità di 
buonuscita. 

I dipendenti di cui al primo comma, se 
non hanno raggiunto· l'anzianità minima di 
servizio richiesta per il collocamento a riposo, 
o per altra forma analoga di cessazione del 
rapporto d'impiego, sono collocati in dispo
nibilità: :ma, al raggiungimento di questa 
anzianità, qualora a giudizio discrezionale 
dell'Amministrazione permanga la ragione di 
incompatibilità, possono essere collocati a 
riposo e, in questo caso, si applicano le dispo-
sizioni del precedente co:m:ma. 

Durante il periodo della disponibilità spetta 
al dipendente un assegno mensile pari alla 
metà dello stipendio e delle altre competenze 
che non presuppongono la presenza dell'impie
gato in ufficio. È fatta salva la facoltà del
l' Amministrazione di richiamare in servizio 
il dipendente che trovasi in disponibilità, 

Identico. 
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quando ritenga eessata, a suo giudizio discre
zionale, la ragione dell'incompatibilità. 

I provvedimenti di collocament-o a riposo 
o in disponibilità possono essere adottati nel 
termine di tre mesi dalla riassunzione in ser
vizio. Per i dipendenti già riassunti il termine 
decorre dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

A. vverso i provvedimenti di collocamento a 
riposo è ammesso ricorso entro trenta giorni 
al :Ministro competente. 

Art. 9. 

(Dipendenti di istituti di interesse nazionale 
e di determinate imprese ed aziende). 

Le disposizioni degli articoli precedenti 
tranne quelle dell'articolo 3, si osservano, in 
quanto applicabili, anche rispetto al personale 
degli ist ituti di interesse nazionale e delle 
imprese· ed aziende indicate nell'articolo 8 

del decreto legislativo 9 novembre 1945, n. 702. 
Per il pbrsonale menzionato nel comma 

precedente la liquidazione delle competenze 
dovute alla cessazione del nuovo periodo di 
servizio è effettuata senza tener conto del 
servizio anteriormente presta.to. 

Art. 10. 

(Revoca delle cancellazioni dagli albi 
professionali). 

Sono revocate le cancellazioni dagli albi 
per l 'esercizio di professioni, arti o mestieri, 
disposte anteriormente a.ll'cntrata in vigore 
del decreto legislat ivo 9 novembre 1945, n. 702, 
per motivi di epurazione non preveduti dalle 
norme vigenti. 
. I provvedimenti di revoca sono disposti dagli 
organi incaricati della tenuta degli albi, su 
domanda degli interessati, da presentarsi, sotto 
pena di decadenza, entro trtnta giorni dalla 
entrata in vigore del presente decreto. Qua
lora manchi l'organo prepost.o alla tenuta 
dell'albo o esso non decida nel termine suindi
cato, il provvedimento di revoca è adottato 
dal pr imo presidente della Corte di appello 
nella eui circoscrizione è istituito l'albo dal 

Art. 9. 

(Dipendenti di istitnti di interesse nazionale 
e di determinate imprese ed aziende) , 

Identico. 

Art. 10. 

(Revoca delle cancellazioni dagli albi 
professionali). 

Identico. 
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quale H richiedente fu cancellato o da un ma
gistrato della Corte stessa delegato dal pri:mo 
presidente. 

Art. 11. 

(Incapacità a ricoprire le co.riche di ammù~istra

tori, d·i sindaci o di litJnidatori di società). 

Fermi gli effetti, a favore degli interessati 
delle decisioni pronunciate n .. ~i giudizi di c11i 
a ll'articolo 3 del decreto legislativo 4_ agosto 
1945, n. 472, le incapacità, sancite dall 'arti
colo l del decreto stesso a ricopTÌre eaTiche di 
amininistra,tori, di sindaci o liquida.tori di 
sociètà cessano di a vere vigore con le eccezioni 
e con le modalità! seguenti: 

a) nei riguardi delle persone contemplate 
nel n. 3: con il r i-acquisto dei diritti sospesi o 
perduti per effetto delle sanzioni inflitte ai 
sensi del decreto legislativo 26 aprile 1945, 
n. 149; 

b) nei riguardi delle persone che, per 
avere r ivestit a una delle ca.riche fasciste indi
cate nel decreto 2 febbraio l 945 del Presi
dente del ConEdglio dei :Ministri, pubblicato 
nella Gazzetta ·ufficiale n. 20 del 15 febbraio 
1945, siano incorse nella sospensione del di
ritto elettorale: con il riacquisto del diritto 
stesso; 

c) nei riguardi delle altre persone indi
cate al n. 4 ed al n. 5: con la, entrata in vigore 
del presente decreto. 

Le anzidette incapaeità restano ferme nel
l 'ipotesj di condanna per d ~ lit.ti preveduti 
nel titolo I del decreto legislativo 27 luglio 
1944, n. 159, anche quando la cond~:q.na non 
comporti la interdizione dai pubblici uffici ed 
ancorchè sia intervenuta amnistia, e nell'i
potesi di confisca di beni ai sensi dell'arti
colo 9 del predetto decreto legislativo 27 lu
glio 1944, n. 159, dell'articolo l del decreto 
legislativo 31 maggio 1945, n. 364, ovvero 
d~ll'articolo l del decreto legislativo 2-6 marzo 
1946, n. 134, e successive modificazioni. 

La riabilitazione importa la eessazione delle 
ìneapacità predette anche nelle ipotesi pre
vedute nel comma precedente. 

La cessazione delle inea paeità menzionate 
in questo articolo ha luogo di diritto al verifi
carsi delle condizioni ivi prevedute. 

~ ' 

Art. 11. 

(Incapacità a ricoprire le cariche di ammini
stratori, eli sindaci o di liqnidatori (li società). 

Identico. 
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Art.. 12. 

(Incapacità ad asS'nmere appalti di opere p'ltb
bliche o ad ottenere concessioni di servizi p'lt,b

. blici). 

Le incapacità sancite dall'articolo 2 del 
decreto legislativo 4 agosto 1945, n. 4 72, 
cessano di avere vigore; ma le pubbliche Am
ministrazioni hanno facoltà di escludere dagli 
appalti di opere pubbliche e dalle conces
sioni di servizi pubblici, con provvedimento 
insindacabile, le società e le imprese, i cui 
amministratori o titolari si trovino nelle condi
zioni di incapacità prevedute nell'articolo pre
cedente. 

Art. 13. 

(.Emanazione di norme integrati'IJe). 

Su proposta del Presidente del Consiglio dei 
:Ministri, di concerto con i Ministri per la 
grazia e giustizia e per il tesoro e con gli altri 
:Ministri direttamente interessati, saranno ema
nate le norme che si rendessero necessarie 
per l'integrazione di quelle del presente de
creto e per adeguare le disposizioni del de
creto medesimo alle norme che regolano la 
carriera del personale delle Am~inistrazioni 
dello Stato con speciale ordinamento e degli 
altri enti pubblici. 

Art. 14. 

Il prese.nte decreto entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Vffìciale della Repubblica ita
liana. 

Art. 12. 

(Incapacità ad ass'ltmere · appalti di opere pnb
bliche o ad ottenere concessioni di servizi pnb

blici) . 

Identico. 

Art. 13. 

(Emanazione di norme integrative). 

Identico. 

Art. 14. 

Identico. 




